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urbana e ambientale: per Cosenza una necessaria 
sperimentazione

Domenico Passarelli
Come ricomporre la relazione tra la comunità locale e le 
risorse nelle aree interne?

Francesco Abbamonte 

Sisma 2016, dall’emergenza alla ricostruzione. 
Strategie e strumenti per ri-abitare i territori in crisi

Giovanni Marinelli
Il rischio nei fenomeni di periferizzazione delle aree 
urbane e metropolitane 

Roberto Gerundo e Alessandra Marra

Arte, artigianato, prodotti locali, 
turismo, creatività

Discussant: Isidoro Fasolino
Sorprendente Basilicata: L’ evento di marketing per la 
creazione del turismo enogastronomico

Angelo Bencivenga, Annamaria Giampietro, Annalisa 
Percoco

Tradizione, informalità, innovazione: i bassi e il turismo 
a Napoli tra dimensione esperienziale e nuova forma di 
rivendicazione del locale 

Antonella Berritto, Rocco Mazza e Gabriella Punziano

Excess and the City
Gary Brown

La strategia dei Piani Locali per il Lavoro (PLL) in 
Calabria per la valorizzazione dei prodotti locali come 
strumenti di sviluppo locale

Giuseppe Critelli, Cosimo Cuomo, Enrico Esposito
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L’arte espansa di Fiumara
Maria Lorenza Crupi

Valnerina Bike Sharing: prospettive di trasformazione 
territoriale

Marco Emanuele Francucci

Riqualificazione e riconnessione della VII e VIII 
Municipalità di Napoli Nord

Simone Marigliano, Andrea Renna, Radames Riccardi, 
Luigi Sepe

Nuove prospettive per i borghi dimenticati: creazione di 
reti e Piani di Rinascita

Francesca Pirlone e Ilenia Spadaro

La congruenza tra spazio e consumo locale
Claudio Zanitaro

Progetto urbano e spazi pubblici 
vivibili, salubri, felici

Discussant: Pietro Garau, Marichela Sepe
Healthy City. The last card in a decreasing society. 

Luciano Alfaya
Stressless Cities: come la città influenza la nostra salute 
mentale

Carmelo Antonuccio

Identifying sustainable mobility measures in medium-
sized Greek cities

Efthimios Bakogiannis, Charalampos Kyriakidis, Maria 
Siti, Koumparakis Georgios, Christos Athanasoglou

Metropoli come laboratorio: da piani, programmi e 
progetti costruiti a esperienze di ricerca e didattica

Giuseppe Caldarola
Le comunità locali al centro dei processi di rigenerazione 
urbana: il caso del placemaking e dei patti di 
collaborazione. 

Chiara Camaioni
Peripheries regeneration through walkability and 
resilience: notes on an ongoing experience

Alessandra Casu, Tanja Congiu, Marco Dettori, 
Gianluca Melis

Mending Termini Station, una utopia per la Città Eterna
Mario Cerasoli, Chiara Amato

The vegetation for mitigating the microclimate and 
designing livable and healthy public spaces in Palermo 
City Centre

Rossella Corrao

Nuove dimensioni per lo spazio pubblico
Quirino Crosta e Donato Di Ludovico

Piazza Vittorio Emanuele II a Salò e la ricomposizione 
del suo centro storico

Marcello De Carli, Marco Baccarelli e Ettore Donadoni

Urban Informatics for Better Urban Planning
Panchagnula Krishna Dutt, Sankalp Shukla

Spazi urbani ambientalmente sicuri. Azioni per il piano 
urbanistico comunale

Isidoro Fasolino, Francesca Coppola e Michele Grimaldi

The Magic of the Ordinary for a Sustainable Urban Future 
Pietro Garau

Gli spazi verdi della socialità di Bellaria Igea Marina
Cristian Gori

Un indice di performance degli standard urbanistici. Una 
proposta metodologica

Michele Grimaldi  e Gabriella Graziuso

La “città pubblica” nel nuovo piano. Strumenti strategici 
per rigenerare la componente pubblica del paesaggio 
urbano.  

Mara Ladu
S.O.S.:  Soluzioni Occasionali per Senzatetto

Gaetano Giovanni Daniele Manuele
Lo spazio pubblico: nodi, linee e funzioni 

Martina Mignola
Psycho-Urbanism: gli spazi dinamici della città 
contemporanea

Francesca Moraci, Celestina Fazia e Maurizio Francesco 
Errigo 

La Smart Route
Laura Papi

Spazi pubblici per la gente:
Il parco metropolitano come paradigma del paesaggio 
urbano contemporaneo nella città di Quito.  

Alessio Pea

La bioregione dalla teoria alla pratica: ricerche e 
riflessioni sull’esperienza cagliaritana

Francesco Pes e Alessia Usai

Dalla via degli asini all’importanza della strada quale 
elemento di riconoscibilità, identità e qualità dello 
spazio urbano contemporaneo

Marco Pietrolucci

L’anima della città attraverso lo sguardo degli homeless
Veronica Polin, Michele Bertani

Strategie e contro-strategie per una città a misura 
d’uomo? 

Filippo Schilleci e Francesca Lotta

Ciclabilità a Potenza: una proposta di intervento per 
lo sviluppo della mobilità attiva in un contesto urbano 
acclive 

Giovanni Fortunato, Gerardo Sassano, Francesco Scorza, 
Beniamino Murgante

Per uno spazio pubblico vivibile: dai principi alle buone 
pratiche

Marichela Sepe  con Carmela Fiore e Raffaele Pone

La città che guardava passare i treni
Luigi Stendardo, Stefanos Antoniadis e Luigi Siviero

Politiche e progetti integrati per la promozione e 
progettazione di città autism-friendly

Valentina Talu e Giulia Tola

La stima del fabbisogno di Edilizia Residenziale 
Sociale. Innovazioni di prodotto e di processo

Roberto Gerundo, Miriam Ceni e Carlo Gerundo
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Reti fisiche, infrastrutture virtuali
Discussant: Donato Di Ludovico, Piero Properzi

Il reticolo consortile di bonifica e irrigazione. Una 
infrastruttura fisica e virtuale

E. Alessi Celegon, P. Fanton, A. Fiume, S. Anghinelli e S. 
Lodrini

La prospettiva cibernetica sulla città 
Claudia Chirianni

Infrastrutture verdi per la rigenerazione urbana e 
territoriale
La politica di mitigazione dell’effetto isola di calore 
urbana nella città di Boston

Silvia Cioci
La luminosità come strumento di analisi dello sviluppo 
territoriale

Emanuela Coppola, Ferdinando Maria Musto, Valeria 
Vanella

Una contraddizione solo apparente
Silvia Dalzero

Territori fragili vs Territori smart 
Donato Di Ludovico e Pierluigi Properzi

I caratteri dialogici delle reti
Ettore Donadoni

Un modello trans-scalare, inter-modale e multi- 
funzionale per la pianificazione territoriale delle 
infrastrutture per la mobilità lenta.

Isidoro Fasolino e Domenico Chirico

Improving research and education in climate 
change management by international networking in 
Mediterranean areas – the AdapTM project

Paola Cannavò, Massimo Zup

I Cammini Culturali: nuovi paradigmi per un paesaggio 
resiliente

Nicola Martinelli, Letizia Chiapperino
Le Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione 
nella Pianificazione territoriale

Roberto Musumeci e Marichela Sepe
TUNeIT. Un ponte tra Tunisia e Sicilia

Enzo Siviero e Michele Culatti
Le toolbox GIS come strumento di analisi per lo studio 
delle reti stradali dei territori metropolitani 

Maria Somma
Processi incrementali di produzione dello spazio 
pubblico nei contesti periurbani degradati. Bonifica, 
ricerche e progetti per l’area orientale di Napoli

Anna Terracciano

Reti e rètine nell'abitare contemporaneo 
Jole Tropeano

Gli aeroporti nei sistemi metropolitani. Il caso Napoli
Valeria Vanella

Dalle infrastrutture alla città: centralità e accessibilità 
come parametri di valutazione per lo sviluppo degli 
insediamenti

Antonia Arena

Nuove prospettive del territorio con 
droni, stampe 3d, giochi elettronici, 
robotica

Discussant: Romano Fistola, Paolo Fusero
EventMode: A new visualization tool for evaluating the 
experiential qualities of urban design proposals

Panagiotis Chatzitsakyris 

Nuove tecnologie e futuro della città: il governo 
“aumentato” delle trasformazioni urbane

Romano Fistola  e Andrea Rastelli 

Precision Environmental Planning: strumenti e metodi 
innovativi per una “pianificazione ambientale di 
precisione”

Paolo Fusero, Piero Di Carlo, Raffaella Massacesi, 
Lorenzo Massimiano, Maura Mantelli, Tullia Rinaldi 

Droni su Napoli: visione prospettiche di un possibile 
rilancio 

Igor Scognamiglio

La città rivista dal cielo
Claudio Zanirato
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Sessioni Speciali

Manutenzione e rigenerazione del 
territorio e della città come occasione 
di loro trasformazione ecologica

Coordinatore: Stefano Aragona
Dalla espansione alla crescita sostenibile grazie alla 
trasformazione ecologica dell’esistente

Stefano Aragona
Rigenerazione di una periferia attraverso partecipazione 
e resilienza: note a margine di un’esperienza

Alessandra Casu, Tanja Congiu, Gianluca Melis e 
Giuseppe Onni

Boston: una foresta di pali sommersi.
La conservazione del livello delle acque sotterranee per 
la salvaguardia dei quartieri storici 

Silvia Cioci, Luna Kappler e Claudia Mattogno
Per una strategia nazionale di “riterritorializzazione” 
ecologicamente orientata

Sandro Fabbro

Nuove orditure territoriali rigenerate per valorizzare il 
territorio 

Francesca Moraci e Celestina Fazia
Un approccio biourbanistico per la “trasformazione” 
ecologica delle smart land

Mauro Francini, Lucia Chieffallo, Annunziata Palermo, 
Maria Francesca Viapiana

Gli effetti del climate-change come opportunità di 
rigenerazione ecologica dei territori costieri.

Carmela Mariano e Marsia Marino
Il valore ecologico della rigenerazione. Il verde come 
elemento costitutivo del progetto.

Carlo Peraboni

Cura e progetto dei paesaggi tratturali. La proposta 
dell’Osservatorio Tratturi Bene Comune

Piero Rovigatti
Qualità ecologica e qualità della vita  

Massimo Sargolini  e Ilenia Pierantoni

LE CONURBAZIONI ITALIANE DI MEDIA 
DIMENSIONE. 30' s Medium Size Cities

Coordinatore: Roberto Mascarucci
Effetto città. Sinergia tra discipline 

Antonio Bocca
Le conurbazioni italiane di media dimensione: i 
casi studio di Brescia e Piacenza all’interno di città 
Policentrica Lombarda

Micaela Bordini
La centralità delle piccole aree metropolitane per un 
nuovo progetto di paese

Aldo Cilli

Trenta metropoli di taglia media – Sistema cosentino 
silano

Francesca Moraci, Domenico Passarelli, Sante Foresta, 
Celestina Fazia, Carlo Roselli, Dora Bellamacina, 
Andrea Bartucciotto, Maurizio Francesco Errigo

Sicurezza urbana e prevenzione ambientale del crimine
Donato Piccoli

Il Salento e i Sistemi Urbani di media dimensione di 
Lecce e di Brindisi.

Fulvio Rizzo e Teodoro Semeraro 

SLANCI E CADUTE NELLA 
PIANIFICAZIONE DELLE CITTA' 
METROPOLITANE

Coordinatori: Giuseppe De Luca, Giuseppe Mazzeo e 
Francesco Domenico Moccia

Note introduttive alla sessione speciale “Città 
Metropolitane”

Giuseppe Mazzeo

Progettualità patchwork nel Piano territoriale 
metropolitano fiorentino: l’effetto “pendolo” tra 
strategie locali e strategie metropolitane

Giuseppe De Luca e Luca Di Figlia

Città Liquide. Uno strumento di analisi per la 
pianificazione strategica delle Città Metropolitane future 
e il caso di Bologna. 

Camilla Fabbri, Gianluigi Chiaro e Simona Tondelli

Prospettive di piccole metropoli poli-nucleari. Il caso di 
Genova nel contesto della Liguria centrale 

Giampiero Lombardini

Strategie e strumenti per la pianificazione territoriale 
della Città metropolitana di Roma Capitale

Carmen Mariano, Laura Ricci 

Frammenti metropolitani e strumenti urbanistici nella 
città metropolitana di Cagliari

Carlo Pisano

Valutazione dei piani urbanistici comunali finalizzata al 
riconoscimento ed al consolidamento delle infrastrutture 
verdi: uno studio relativo ad alcuni comuni della Città 
metropolitana di Cagliari.

Sabrina Lai, Federica Leone, e Corrado Zoppi

La pianificazione metropolitana dalla vision strategica 
alla strategia del piano territoriale 

Valeria Lingua

La città metropolitana di Napoli: riflessioni sulle 
prospettive di sviluppo e sulle criticità a partire dal 
punto di vista degli amministratori locali

Francesco Abbamonte, Antonia Arena
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ADAPTIVE REUSE OF CULTURAL 
HERITAGE AND CIRCULAR ECONOMY: 
THE CLIC APPROACH 

Coordinatori: Luigi Fusco Girard, Gabriella Esposito De 
Vita

Models of Public Private Partnership and financial tools 
for the cultural heritage valorisation

Ivo Allegro, Aliona Lupu

Creative adaptive reuse of cultural heritage for urban 
regeneration

Gaia Daldanise, Stefania Oppido, Imma Vellecco
Circular models for the city’s complexity

Gabriella Esposito De Vita, Antonia Gravagnuolo, 
Stefania Ragozino

Cultural Heritage Adaptive Reuse: the role of connective 
civic infrastructures

Luigi Fusco Girard, Antonia Gravagnuolo, Gabriella 
Esposito De Vita

Circular governance models for cultural heritage adaptive 
reuse: the experimentation of Heritage Innovation 
Partnerships

Cristina Garzillo, Antonia Gravagnuolo, Stefania 
Ragozino

A decision support system for preservation and reuse of 
the cultural heritage

Maria Barbati, José Rui Figueira, Salvatore Greco, 
Alessio Ishizaka, Simona Panaro

The influence of values on the composition of well-being 
indexes from the perspective of cultural heritage and 
circular models

EMagda Roszczynska-Kurasinska, Anna Domaradzka 

Tavole rotonde

Risk management e coperture 
assicurative. Strumenti di prevenzione 
e protezione per i danni da calamità 
naturali

Coordinamento: Antonio Coviello
Risk management e coperture assicurative. Strumenti di 
prevenzione e protezione per i danni da calamità naturali 

Antonio Coviello, Carmine D’Antonio, Alberto De 
Gaetano Alfredo Trocciola e Gerardo Coviello

Il nuovo Piano comprensoriale di 
bonifica, di irrigazione e di tutela 
del territorio rurale della Regione 
Lombardia: uno strumento per 
attuare politiche di gestione del 
territorio rurale e luogo di confronto e 
condivisione fra diversi attori

Coordinamento: URBIM Unione Regionale delle 
Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Miglioramenti Fondiari 
per la Lombardia

Il nuovo Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione 
e di tutela del territorio rurale della Regione Lombardia: 
uno strumento per attuare politiche di gestione del 
territorio rurale e luogo di confronto e condivisione fra 
diversi attori

Giorgio Negri,Tatiana Pellitteri, URBIM 

Tra heritage e legacy. Forme, attori e 
strumenti della messa in valore dei 
patrimoni UNESCO

Coordinamento: Elisa Cacaci, Alessandra Marin 
Tra heritage e legacy. Indagare le forme, gli attori e gli 
strumenti per la messa in valore dei patrimoni UNESCO

Elisa Cacaci, Alessandra Marin e Irma Visalli

I sistemi di supporto alle decisioni 
applicati alla pianificazione urbanistica

Coordinamento: Fabio Terribile
I sistemi di supporto alle decisioni applicati alla 
pianificazione urbanistica:  prospettive, opportunità’ e 
difficoltà

Francesco Domenico Moccia, Marichela Sepe, Angelo 
Basile, Fabio Terribile
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TRANSITION TOWNS Eco-FEMMINISMO 
e FELICITA'. Ruolo e sostanza della 
visione positiva nel catastrofismo 
ambientalista

Coordinamento: Elena Mazza
TRANSITION TOWNS Eco-FEMMINISMO e FELICITA'. Ruolo 
e sostanza della visione positiva nel catastrofismo 
ambientalista

Elena Mazza

Paesaggio e ricostruzione 
Coordinamento: Massimo Sargolini, Angioletta Voghera

Paesaggio e ricostruzione
Massimo Sargolini, Angioletta Voghera
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OLTRE L'EMERGENZA.
Un nuovo approccio alla 
pianificazione dei territori 
a rischio.
Francesco Alberti, Roberto Fiaschi, 
Marco Natali e Francesca Tommasoni*

Introduzione
Nel 2015 il forum di Parigi sui Cambiamenti 
Climatici “COP 21” e la pubblicazione dell’A-
genda ONU recante gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile per il 2030 (Sustainable Deve-
lopment Goals - SDGs) hanno posto l’accen-
to, tra le altre cose, sulla necessità di rendere 
le città e i territori più resilienti ai grandi di-
sastri naturali. Sul tema, nello stesso anno si 
è inoltre tenuta a Sendai (Giappone) la “3rd 
UN World Conference on Disaster Risk Re-
duction”, che ha portato alla sottoscrizione 
da parte dei paesi membri di una carta d’in-
tenti - The Chart of Sendai Framework – nel-
la quale sono stati fissati gli obiettivi globali 
di riduzione dei rischi e dei danni connessi a 
eventi calamitosi in termini di popolazione 
esposta, vittime, perdite economiche, etc., da 
perseguire nell’arco di validità dell’Agenda 
ONU. Gli assi prioritari d’intervento indivi-
duati nella Carta per orientare le politiche 
nazionali ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi globali sono:
I. Understanding disaster risk; 
II. Strengthening disaster risk gover-
nance to manage disaster risk; 
III. Investing in disaster risk reduction 
for resilience; 
IV. Enhancing disaster preparedness for 
effective response and to “Build Back Better” in 
recovery, rehabilitation and reconstruction.

Il presente contributo illustra gli esiti princi-
pali di una ricerca nel campo del Pre- e 
Post-Disaster Recovery Planning, svilup-
pata in relazione agli assi prioritari III e IV 
della Chart of Sendai Framwork all’interno 
del Dipartimento di Architettura di Firen-
ze con la collaborazione del Dipartimento 
di Protezione Civile della Regione Toscana 
e dell’ufficio della Protezione Civile dell’U-
nione dei Comuni della Garfagnana (1). Più 
specificamente, la ricerca ha inteso perse-
guire tre obiettivi connessi alle diverse fasi 
di pianificazione/progettazione delle aree di 
emergenza che, ai sensi della legislazione vi-
gente in Italia, gli enti territoriali sono tenu-
ti a reperire ai fini della gestione di possibili 
calamità. Ovvero:
1) definire una metodologia operati-
va, fondata su criteri oggettivi e verificabili e 
adattabile ai diversi contesti territoriali, per 
agevolare gli uffici tecnici locali nell’elabora-
zione dei Piani di Protezione Civile;
2) individuare criteri e modalità per 
il coordinamento tra i piani di emergenza e 
gli strumenti di governo del territorio, assu-
mendo la necessità di reperire aree idonee 
alla gestione di eventuali emergenze come 
un’opportunità, in sede di pianificazione or-
dinaria, per dotare il territorio di spazi multi-
funzionali a servizio della collettività;

03.
Rigenerazione, 
ricostruzione,
recupero, riuso, 
resilienza

Maurizio Carta, Andrea Arcidiacono, 
MicheleTalia, Carlo Gasparrini, Stefano 
Stanghellini, Carolina Giaimo, Francesco 
Sbetti
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Relitti industriali e città 
contemporanea
Luigi Stendardo*, Stefanos 
Antoniadis** e Luigi Siviero***

iWrecks - Industrial Wrecks: Reusing Enhan-
cing aCKnowledging Sheds (1) è una ricerca 
ad oggi in fase di avvio presso il laboratorio 
ReLOAD – Research Lab of Architecturban 
Design dell’Università degli Studi di Padova. 
La ricerca intende definire nuove politiche di 
gestione, recupero, messa in rete del vasto pa-
trimonio regionale di edifici industriali sot-
toutilizzati, dismessi o in via di dismissione 
in Veneto, attraverso strategie basate sull’in-
terazione tra visioni innovative e sistemi di 
raccolta, gestione e disseminazione di dati, 
capaci di produrre scenari di trasformazione 
sostenibili rivolti all’attenzione di stakehol-
ders, investitori, promoters, proprietari, am-
ministratori, comunità e cittadini. 
Il termine Industrial Wreck (letteralmente 
“relitto industriale”) si riferisce ad una rifles-
sione più ampia sulla dismissione (di edifi-
ci, architetture o parti di esse) e sulla nostra 
capacità di riconoscere il potenziale di un 
relitto a partire dalla sua forma (Antoniadis, 
Stendardo 2018). I relitti industriali quindi 
sono intesi dalla ricerca come un potenzia-
le ed esteso serbatoio di materiali e spazi in 
attesa di essere reimmessi nel ciclo produtti-
vo della città, attraverso una riflessione con-
giunta di più aree disciplinari, ognuna delle 
quali fornisce un contributo in questa speci-
fica direzione comune. 
Gli edifici industriali dismessi in Veneto sono 
circa 11.000, di questi il 57% è inutilizzabile 
(circa 6.000), mentre il 43% è ritenuto troppo 
vecchio o irrecuperabile. I capannoni dismes-
si corrispondono a circa 3,9 miliardi di euro di 
risorse inutilizzate, 7,9 miliardi calcolando l'in-
dotto della possibile riqualificazione delle strut-
ture (Confartigianato Veneto 2017). Questi dati 
si intrecciano con quelli sul consumo di suolo 
nella Regione (8,4% rispetto al totale naziona-
le nel 2013; ISPRA 2015), a monte della nuova 
Legge Regionale n. 14/2017 “Disposizioni per 
il contenimento del consumo di suolo”, indivi-
duando un tema strategico per le trasformazio-
ni della città e del paesaggio.
Il riciclo di questo patrimonio architettoni-
co-edilizio non è semplice. Proprio perché 

appartiene alla categoria dei manufatti le-
gati alla produzione o al suo corollario di 
attività (ad esempio alla logistica) le norme 
urbanistiche hanno previsto, a dispetto del-
la flessibilità spaziale che incarnano, sino ad 
oggi una certa rigidità rispetto alle variazioni 
d’uso. Sul fronte della versatilità, la Regione 
Veneto, riconoscendo una sorta di emergen-
za territoriale dimostrata dai numeri che 
abbiamo riportato, ha tuttavia introdotto 
nella norma contro il consumo di suolo l’uso 
temporaneo dei volumi dismessi per attività 
non ricettive (2). La questione assume una 
certa ambiguità anche sul piano semantico: 
da un lato, parte di questo immenso mate-
riale disperso assume valenza di patrimonio 
culturale specifico, per le caratteristiche ar-
chitettoniche, storiche e tecnologiche dei 
manufatti che lo compongono o per il loro 
ruolo nelle trasformazioni sociali o territo-
riali in determinati luoghi della Regione; 
dall’altro, proprio la larghissima estensione 
del fenomeno, il grande numero degli edifici 
industriali e la loro dispersione pulviscolare, 
lo rendono nel complesso un carattere larga-
mente diffuso, comune e ricorrente nel pae-
saggio del Nordest.
Un aiuto per le operazioni culturali e di ri-
cerca sul fenomeno della rigenerazione di 
edifici del patrimonio ex-industriale giunge 
dall’Universidade de Lisboa, partner estero 
coinvolto nel progetto di ricerca, che si carat-
terizza per una forte multi-settorialità rap-
presentata da numerosi laboratori di ricerca, 
e che esercita una spiccata competenza nello 
studio della forma urbana in una città nella 
quale la restituzione di alcune enclave a pre-
cedente vocazione industriale ha contribuito 
non poco efficacemente allo sviluppo di un 
indotto positivo, anche in termini di costru-
zione dell’immagine, per la capitale porto-
ghese.
La re-immissione di questo parco edifici nel-
le politiche di trasformazione del territorio 
necessita di una maggior capacità da parte 
di stakeholders o enti pubblici di conoscere 
e gestire questioni complesse in sovrapposi-
zione tra loro (contaminazione dei terreni, 
demolizione o riuso dell'edificato esistente, 
impermeabilizzazione, ecc.). iWrecks affron-
ta tale complessità in modo da trasformare 
una difficoltà intrinseca in una potenzialità 
di sviluppo. Diversi settori scientifici con-
tribuiscono allo sviluppo di scenari di tra-
sformazione degli edifici oggetto di studio. 
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Attraverso il rilievo digitale degli edifici, la 
creazione di modelli BIM, il monitoraggio e 
la verifica statica delle strutture, l’Urban Mi-
ning ed il recupero di materiali dismessi, lo 
studio di scenari architettonici di progetto 
e la verifica urbanistica ed economica delle 
strategie proposte.
Il progetto di ricerca infatti prevede il coor-
dinamento sinergico di cinque percorsi di-
sciplinari (detti interventi e corrispondenti 
ad altrettanti assegni di ricerca) a cui sono 
associati uno o più partner aziendali, attori 
fondamentali del progetto che, pur con ruoli 
e natura diversi, afferiscono al settore dell’e-
dilizia, fortemente penalizzato dalla crisi 
economica. Tra il 2008 e il 2014 gli occupati 
nel settore delle costruzioni del Veneto sono 
diminuiti di oltre 33.000 unità, di cui nella 
Provincia di Padova circa 4.800 (CGIA 2014). 
I dati ANCE tra il 2015 e il 2016 rilevano una 
contrazione dimensionale delle imprese che 
con la perdita di occupati hanno perso parte 
del know how necessario a far fronte alle ri-
chieste di una ripresa economica.
I segmenti della filiera edilizia rappresentati 
dalle aziende partner vanno dalla produzio-
ne e progettazione di strutture industriali, 
alla produzione e commercializzazione di 
materiali edili innovativi di riciclo, alla pro-
gettazione del paesaggio, nonché alla valuta-
zione economica immobiliare a grande scala. 
Un comparto, quello edilizio, che il progetto 
di ricerca intende stimolare attraverso Smart 
Systems per la raccolta, gestione, elaborazio-

ne e visualizzazione dei dati, contribuendo 
all’innovazione del know-how (sviluppo di 
una infrastruttura di sistemi informativi ri-
volta a città, territorio, stakeholders che uti-
lizzi diverse tecnologie di fruizione del dato) 
delle aziende e concorrendo al più esteso 
obiettivo di una Smart City in grado di otti-
mizzare la diffusione delle informazioni ne-
cessarie a rigenerarsi.
Il progetto coinvolge quindi imprese di rac-
colta ed elaborazione di dati, anche da punti 
di vista molto specifici, come l’analisi ed il ri-
lievo non-distruttivo. Tali imprese hanno nel 
progetto l’occasione di acquisire o incremen-
tare tecniche e tecnologie volte a garantire 
nuovi modelli di erogazione dei dati a livelli 
diversi di accessibilità e sviluppare così nuo-
vi modelli di business ricoprendo settori di 
mercato strategici.
A potenziamento della ricerca e dei suoi ri-
sultati, sono previste inoltre:
- Cinque Borse di Ricerca ad affiancamento 
dei rispettivi cinque destinatari degli asse-
gni. Il borsisti si pongono come elemento 
che favorisca l’intersezione tra le diverse 
aree disciplinari ed in particolare il dialogo 
e l’interazione tra i diversi assegnisti, facili-
tando lo scambio di informazioni e di dati, 
l’introduzione di questi ultimi nel database 
di progetto e la loro visualizzazione interatti-
va e multimediale. 
- Quattro Fellowship Visiting, borse di ricer-
ca rivolte a studiosi di università straniere, 
volti alla moltiplicazione delle interpretazio-

ni strategiche rispetto al tema del riuso degli 
edifici industriali ed all’acquisizione di dati 
che integrino e orientino le elaborazioni del 
database di progetto.
- L’organizzazione di eventi mirati in grado di 
disseminare i risultati della ricerca (oltre che 
la partecipazione a ricorrenze già note come 
la Notte Europea dei Ricercatori, la Giornata 
della Ricerca e l’Investor Day) che, nell’ambi-
to delle numerose attività di disseminazione 
previste dalla ricerca, rivestono particolare 
rilievo nel coinvolgimento di un alto nume-
ro di partecipanti, rappresentativi di diversi 
stakeholder diffusi sul territorio. Tali eventi 
si articolano con modalità che favoriscono 
il trasferimento di conoscenze tra il mondo 
della ricerca e quello della produzione della 
Regione Veneto. Non di secondaria impor-
tanza è la relazione con il pubblico: anche 
collettività e variegate compagini di prod-
users prendono visioni dei risultati della ri-
cerca attraverso sintesi divulgative veicolate 
da applicazioni su Smart Devices.
Il raggiungimento degli obiettivi del proget-
to di ricerca passa anche attraverso l’Action 
Research, ovvero un programma di attività 
mirate, rivolte congiuntamente ai giovani 
ricercatori destinatari dei cinque interventi 
ed ai dipendenti delle aziende partner presso 
le sedi di queste ultime. Il programma è fina-
lizzato a sviluppare metodologie e pratiche 
per l’integrazione dei risultati del progetto di 
ricerca nei processi aziendali. In particolare, 
considerando i settori dell’edilizia e delle ICT 
quali i principali comparti ai quali si rivolge 
la ricerca, il programma prevede eventi for-
mativi (workshop, seminari e consulenze 
tecniche specifiche) con esperti nel campo 
del Digital Survey e delle indagini multi-
spettrali e termiche georeferenziate, della 
progettazione a tutti i livelli di edifici indu-
striali, del monitoraggio e della progettazione 
strutturale di edifici produttivi, della gestione 
dei dati attraverso database interattivi che ne 
facilitino l’estrapolazione e l’interoperabilità 
con le piattaforme BIM, delle procedure di 
trattamento dei materiali da demolizione, del 
Project Management e del Feasibility Study.
Questo lavoro, intercettando particolari ne-
cessità di intervento in situazioni di criticità 
con la presa in esame di alcuni casi studio, 
si pone come vetrina di possibili strategie 
d’intervento rivolta a proprietari e investi-
tori, ma con lo scopo di mantenere garanti-
re il mantenimento del patrimonio edilizio Figura 1 – ex-Macello, Complesso dell’ex-Foro Boario di Padova (1967). Foto di S. Antoniadis, 2018.
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industriale quale valore e risorsa per le tra-
sformazioni della città. Si attendono inoltre 
risultati più specifici in seguito alla disse-
minazione delle attività della ricerca, sia in 
termini di attivazione di una rete articolata 
in diversi poli (università, amministrazioni 
locali, cittadinanze), che di costruzione di 
una base per orientare amministrazioni in 
processi decisionali e proposte di intervento 
per mantenere competitivo sul mercato glo-
bale un territorio che si è sempre distinto per 
dinamismo e innovazione.
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Abstract 
Industrial buildings are usually designed as 
large-size projects to accommodate extensi-
ve spaces for production. During the last de-
cades, parallel to displacing urban manufac-
turing processes, many urban development 
policies focused on the conversion of post-
industrial properties and incorporating new 
uses. To optimize the program’s integration 
and spatial cohesion within its context, the-
se recent changes demand new models of 
connectivity and socio-spatial interaction. 
Because of this, conflicts arise when these 
existing industrial structures are then adap-
ted for collective purposes, demanding new 
public-private relationships. In the event 
these spaces change their use, most often the 
proportions of the spaces within the project 
need to change, as for example also small 
spaces need to be added to the spatial confi-
guration or large spaces need to be sectorised 
through new programme. As a result, the 
level of domesticity of these large interior 
spaces can change in a drastic way. This itself 
gives rise to other spaces and needs, such as 
those related to the new concept of inner-
scape, creating spaces within spaces. The 
focus of this paper is to define innerscape in 
the framework of this change of use, while 
studying the necessity of carefully conside-
ring in-between spaces and the notion of col-
lective spaces in relation to spatial bigness. 
The methodology is based on reviewing 
theoretical notions embedded in different 
projects, and on referring and updating H. 
Herzberger and A. van Eyck’ theories among 
others. Furthermore, we will also graphically 
analyse two relevant cases in different con-
texts: C-Mine in Genk, Belgium and Mariti-
me Museum in Barcelona, Spain. We aim to 

detect architectonical strategies that define 
a sustainable transformation processes and 
simultaneously shape the discourse about 
innerscape as a necessity to guarantee an 
overall spatial experience at a human scale.

Introduction
In 19th century, Viollet-le-Duc started the 
theoretical discussion on conservation and 
contemporary architecture who gave value 
to change of use (15: 222-223) (1). However, 
an opposition arose with A. Riegl (1858-
1905) (2) who was critical towards the cre-
ative restorations performed. He added the 
use-value concept and dealt with issues of 
value-assessment aiming to conserve the re-
maining historic fabric, in a moment where 
modern architecture considered the existing 
architecture not capable of satisfying current 
needs or demands. From the 1960s onwards, 
the dialogue between intervention-architec-
ture and conservation moved closer to one 
another. A contemporary theorist working 
on this topic is Scott (3), who explored the 
social and political issues involved, analysed 
the scale of change, and suggested that pro-
cesses applied to the individual building can 
be echoed at the scale of the neighbourhood 
and the one of the city.

Change of use: Innerscape
In the change of use of industrial buildings 
– in many cases abandoned or in disuse or 
altered into public facilities that enable to re-
structure socially and spatially the surroun-
ding urban fabric – there is a high level of 
complexity, characterized by many factors. 
The subject that we want to tackle here is 
the scale of change that is present and defi-
ned as innerscape. Industrial buildings are 
initially designed as large size projects to 
accommodate extensive spaces for produc-
tion. To optimize the program’s integration 
and spatial cohesion within its context, the 
recent change of use demand new models of 
connectivity and spatial interaction. Because 
of this, conflicts arise when these existing in-
dustrial structures are then adapted for more 
collective purposes, defining new public-
private relationships. In the event these spa-
ces change their use, most often the propor-
tions of the spaces within the project need 
to change, as for example also small spaces 
need to be added to the spatial configuration 
or large spaces need to be sectorised through 
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